
COLLEGIO DEI GEOMETRI DELLA PROVINCIA DI PERUGIA 

RELAZIONE  AL  BILANCIO  PREVISIONALE ANNO  2025 

 

Cari Colleghi, 

ancora un bilancio che chiude rispettando le aspettative che il Consiglio si era prefisso e siamo a 

presentarne uno nuovo, quello di previsione per l’anno 2025, che non costituisce un problema 

gestionale per la categoria e per il funzionamento della segreteria e per l’erogazione dei servizi 

agli iscritti.  

Non lo presentiamo, però, con l’orgoglio di aver mantenuto la gestione contabile in equilibrio, 

fornendo sempre più servizi, erogando sempre più formazione e sempre di migliore qualità, 

garantendo sempre la nostra presenza ad ogni iniziativa, dando il nostro contributo di uomini e di 

idee in ogni occasione. 

Abbiamo preteso attenzione per le nostre doglianze da parte della politica e siamo stati 

propositivi sia quali membri importanti all’interno di R.P.T. Umbria, e dei vari tavoli tecnici di 

confronto. 

Tanto lavoro da parte di tutti i Consiglieri, da parte degli Uditori, dei delegati Cassa, dei 

Presidenti delle Associazioni Territoriali, del loro Coordinatore, da parte delle varie 

Commissioni; ciò nonostante, nel nostro quotidiano continuiamo a trovare tante difficoltà, troppe 

difficoltà. 

Interpretazioni normative, tempi di risposta alle istanze che presentiamo a volte biblici, 

istituzioni che non si confrontano, che non si parlano da ufficio ad ufficio, continuano ad essere 

il nostro cruccio quotidiano. 

Tanto, tantissimo lavoro, risultato modesto. 

Sicuramente si sono fatti passi in avanti, oggi la nostra Categoria è ascoltata, interpellata, ha una 

sua visibilità anche sulla stampa locale, ma i tempi per i cambiamenti male si conciliano con la 

nostra essenza di professionisti. 

Le libere professioni, tutte, camminano con tempistiche che le istituzioni e la politica non 

riescono ad avere. 

Noi, per sostentarci e per sostentare le nostre famiglie dobbiamo correre, non ci basta 

passeggiare. 



I cambiamenti epocali, generazionali, tecnologici, avvengono in modo repentino e noi ci 

dobbiamo adeguare a questi ritmi, ci vogliamo adeguare e ci adeguiamo, ma questo processo 

deve essere condiviso da tutto ciò che ci circonda. 

Dalla lettura del bilancio previsionale troverete confermata la linea che da tempo si è prefissata 

questa consigliatura: 

- Attenzione alla formazione; 

- Attenzione agli Istituti CAT; 

- Attenzione al percorso di Laurea Professionalizzante; 

- Attenzione ed attiva partecipazione ad R.P.T. Umbria; 

- Presenza costante e fattiva alle attività del nostro Consiglio Nazionale ed a quelle delle sue 

Commissioni; 

- Costante servizio di assistenza ai Colleghi per quanto concerne le problematiche connesse 

con la nostra Cassa di Previdenza. 

Da questa Assemblea ci aspettiamo suggerimenti e critiche che ci permettono di migliorare, ma 

anche l’apporto di ulteriori Colleghi che possano dare il loro contributo all’interno delle varie 

Commissioni. 

Ciò che non trovate scritto e che invece sentiamo come nostro impegno principale, oltre 

chiaramente a tutti quelli che ormai possiamo definire quotidiani o rutinari, è quello di provare a 

contrastare il calo delle vocazioni a svolgere l’attività libero professionale. 

Quella del geometra, ma tutte le libere professioni, non sono più attrattive per i nostri giovani 

come lo erano un tempo. 

Per la politica, sia di destra che di sinistra, i liberi professionisti è come se non esistessero, i costi 

per aprire uno studio sono molto alti, le incertezze lavorative e di incasso al termine di un 

incarico professionale sono, anche esse, altissime, le assunzioni di responsabilità sono infinite e 

devono essere assunte in un sistema normativo che deve essere sempre interpretato. 

Tutto questo, unito al calo demografico è una miscela esplosiva e la nostra Categoria è tra quelle 

che maggiormente deve adoperarsi per invertire questa tendenza. 

Nell’anno 2024, a fronte di 75 cancellazioni, abbiamo avuto soltanto 15 nuove iscrizioni. 

 

 

 



Il Bilancio di Previsione per l’anno 2025 è suddiviso nei seguenti capitoli e titoli: 

-  ENTRATE  E  PROVENTI  

• Al titolo 1, Entrate contributive:  la quota di iscrizione annuale è stata confermata  

             € 200,00, ridotta  € 120,00 per gli iscritti che non abbiano superato i 35 anni di età e 

             ad € 70,00 per gli iscritti che hanno compiuto i 75 anni di età non iscritti a CIPAG. 

             La tassa di prima iscrizione è stata confermata in € 100,00 per coloro hanno fino a 35    

             anni ed € 250,00 per coloro che hanno superato 35 anni. 

             La tassa di iscrizione al registro praticanti è stata confermata in € 100,00. 

• Al titolo II, sono previsti i proventi per pareri di congruità, eventualmente richieste 

dall’autorità giudiziaria ed entrate varie, nonché trasferimenti da C.I.P.A.G. a seguito 

della  convenzione con Cassa Nazionale. 

• Al titolo III, sono previsti incassi per interessi attivi su conti correnti bancari e postali ed 

interessi attivi di mora. 

• Al titolo IV, sono previsti beni patrimoniali e incassi per recuperi e rimborsi, servizi e 

corsi.  

-  USCITE  E  SPESE 

• Al titolo I, sono riportate le spese previste per il personale addetto alla segreteria del 

Collegio e per la collaboratrice interinale a tempo parziale.  

• Al titolo II, sono indicati i contributi ai vari enti, in particolare il contributo obbligatorio 

dovuto al Consiglio Nazionale, che per l’anno 2025 è stato confermato in € 40,00 per 

ciascuno iscritto. 

• Al titolo III, sono indicate le spese per pubblicazioni, stampa e informazione, per 

l’acquisto e la manutenzione di hardware e software. 

• Al titolo IV, sono riportate le spese generali correnti.  

E’ stata confermata la voce riguardante il rimborso per i Consiglieri così come indicato 

dall’Assemblea Generale del 02/07/2004 e recepito dal Consiglio con delibera del 16 

Giugno 2005 e per il Consiglio di Disciplina. 

• Al titolo V, è riportata la voce “consulenze amministrative/legali” che prevede le spese 

per i consulenti fiscali e del lavoro, nonché per eventuali consulenze legali riguardanti 

iniziative a tutela delle competenze professionali; la gestione e manutenzione del portale 

informatico; i contributi per le attività delle Commissioni e del CFR, per convegni; spese 

per alternanza scuola - lavoro; contributi di supporto agli istituti scolastici (C.A.T.).  



Inoltre si riconfermano e prevedono i seguenti impegni di spesa: € 10.000,00 in merito 

alla Laurea professionalizzante; € 6.000,00 per corso praticanti. 

• Al titolo VI, sono previste le spese per competenze bancarie, per la tenuta dei conti 

correnti e per le commissioni bancarie .  

 

La previsione in entrata è pari ad € 334.200,00 mentre quelle in uscita è pari ad € 334.100,00 di 

conseguenza dal punto di vista tecnico il bilancio presenta un avanzo di €100,00 (per i dettagli 

colonna 3 del bilancio previsionale). 

 Dal punto di vista finanziario (evidenziato alla colonna 4 del bilancio previsionale) si prevede il 

recupero di tutte le entrate del 2024 e dei residui attivi degli anni precedenti, il pagamento di 

tutte le spese del 2024 e dei residui passivi degli anni precedenti, ad esclusione del TFR, con una 

disponibilità finanziaria finale di  € 534.166,64. 

 

*  *  * 

 

Egregi Colleghi, 

alla luce di quanto esposto nella presente relazione illustrativa Vi invitiamo ad approvare il 

Bilancio di Previsione per l’anno 2025. 

 

Perugia, 04 aprile 2025 

 

 

                               Il Tesoriere                                                                  Il Presidente 

                   Geom. Claudio Pacciarini                                                 Geom. Enzo Tonzani 


